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iitk | ) i i lunga legislatura 

Ija'dtti'Btk'delÌ'ttttulilè'!legÌ8laC(itó ha' 
spinto uno studioso di storia pariainen-
tati*té^fai'e 'dille riaetohi* -per•,vedére 
quale è stóia la plii lunga del le', nòstre 
legislature, diilla oostituèliiiie del regno" 
djlialia,;; 3;,.|i.s •' •'•.•, ; •;, 

. 'i'Sdìlio ,trtì*ì4o — scrive lo stiidicsp 
i r idiséoi'itt''pJ-olJéi là più liinga,!flnora, è 
la ' ì | | lèit i t t ì^;tó;186IY'là^*ptìma; olle,' 
ftt óiiìUBa 'bell^Mtunriò 'del, 1665Ì dopq, 
ESjpljl^lpiiUld; .trasporto della, capitale 
ft.!B'iMitìièifi*i'>; -'• • , (,u-i :•• 

* Darò'dun^iiei la ̂ élìeaza di (jBattro 
anìBif'ié^^jÙaìoha'iópSa,-';', ^ ; V 

, ',<Ì-|^'Hp'èt4'j'ì^pétìàbile; la p^-eoisa'ét^ 
deJjieato,de)ìa,,legi8Ìatura pregente,: non: 
anoora ^defanta. - ; ! , 

.;«, Ora, eevolelepetmetterBii a«8 mia 
opinione, iuorédo ohe inelle idee dell'on. 
Criàpi 'eiaiaànbHé quella,'aniljiziosa'é' 
lègiifìfpàv'dii e P i ^ e ' M " per J 
reseiflpl.b,ydt,aba'legislalra 
pe)?.n3prte;«àtpraìe„: •^, 

«i'ÈoOnyooare i' collegi elettorali nel 
mese di- giugno del 1891. 

iff l)e8ei»cito Russo 

•HS'vedUtatMt'é ' ialnoe a Berlino un' 
anonìino ópliabàìà'fÈìé rìesiìsohe Arikèe, 
imKrieg tinct/Wriecienj olle. passa in 
raSsegaaié • forze, lililitari della Bussia-' 

Secondò" la gùliblioanon^^^ òhe fa . un 
oeirjoJjTampre, ja'; ÌÌu8aia;:puà;mobiliz-, 
zare-;' .'•i.-:i;r::-: ..•••:K:.':^t 

192 .reggirnentiffinteria a 4 battaglo• 

ni''v,,;;,ji;',,,'''ir''';,*..'.,:I^i •,:'",;?;,-,,:,'"''„„'^.,,,, 
0 reggimenti' di oaooiatori, a .2 bat-

tagliqpi,,,;, .,-.i.j,.'; ,s:- r,'. ,:,.; ,,;-,-•. , , 
,481 battaglioni indipendenti di oaoòla-

t o r i s ^ - ' " - : ' ' • ' . ' - • ' - ' • ' • • i ' • • " - • ' • ; 

: •"38"id.,id.'^di;iiné!i. :;,;' 
• ,j.^'id^ji|i dij'.eo^aoolji, ,, .: ,, , ,,:,', 

58 reggimenti di cavalleria a 6 squa­
droni,.,,,, „„ ':, ,j ,^,,.,3^,,,.•;,;..;• ,'.• 

9, jjnadrpni.indipendenti. .,;: : .' v 
„145>reggim6ntl-di(oosaoeHi a 6 sòtniò. 
' 5l«'brig'ate'd'a^figUèrià dà'oanipagua 

a 6 batteflé di 'S'pezzi. 
31 6àtterie:'a';'òavallo'^'' , '; • 

,, '88'ba.tteéie_'di 8 'pe^zi ,di .óoaap'ohi.' , 
2 reggiménti dì mortai a ; à batterie. , 
IS.hattaglipni di zappatori. , 
8 battaglioni di pontieri. 
B.'batjtagliò'niv.'di .ferrovieri. 

18;battàglit)nl dirtrecio. ^ 
Qgnil'reggiraento. di fanteria é forte 

suiipiéde^di. ^erra'Si '89SQ '< uomitii •' 
ogn i l ' ^ i l ^wtóò .di eaàiatori dì 19W,,; 
'^Sfl'f^J%lls|!^idi;'^còlsitori,perita!98i; 
uoainì:i;dei;ì | |àatt9gUpn|:;di linea, a a 
contano 713 neininiV<8js468 ^nomini e 
gli altri 5 hanno la'&iiza di'76,6:dorniài, 

I l reggimento (fì^òaV^jiejial'stil piede 
dì, g^erfa conipreBde;9S8'iiòini.nij'Ja^fe 
teri.a: pesante 2 i3 uomini;, la; batteria 
leggera 211|-la batteria da montagna 
240 e iinalmente la batteria a òaVallo 
183',iioraÌni, ,.," 

Il commercio; della Francia 

Diamo il;quadro atatiatioò. del òom'-
merciodélla-E^àWeia'dòll'esterp, durante 
i priifti ie);iié'imeai |^l,,i|§)^;aggiung6pdo: 
in p '̂f,1. feinpó, le oifre relative al periodo 
corrisppndepte, del: 1889 i , , , 
tmportàsione-: : •iggos, ,:v, ;: Higggi 

Oggetti? alim,' ! 8Ì9,77t,00O" ;• 83S,648,000' 
Materie prime' l,3iSé;220,n9a;Ì̂ SOaìi033ÌOOO' 
Oggetti'labbri ' 3S8,264;ÒàÓ':''33§,Xl9;()Ó()l 
Mèrci divói'sa 71,!Ì8(j,0tì0 ' " V3,H75,flC .̂ 

Totali 2,615,821,000 2,533,875^00 

fisportationi 1890 1889 , 
Oggetti »lim. • 458,794,000 433,464,000 
M'terìtì ptiide 'ISaiilO.ÒOO 452,452,000 
ÓggeUi fabbr. ,1,097,713,000 1,023,»28,000 
Mèrci divèrso 12a.35I,0Ò0 121,^6,000' 

. / Totali 2,108,763,000 J,030,"i20,obo 
^ lio pìtre.ohe,precedono 9onp,;ooma si 
vede, molto rassicuranti per la Francia. 

Da un lato, le importazioni, franoesi 
di materie prime necéasarie all'Industria 
sono in anmentbj dàiraltrò. lato, le e-
sppf ta'zioni .degli ,artioì)li felibrioati sono 
aumentate'di oltre, 73, milioni. 

In uiia parolai gli soawlJi della Fran­
cia oall'estéro hanno progredito di quasi 
dttè^èiito .milioni. 

; Pel XX Sétlerabi'B: a Roitìa. 

i II Oonsigliodirettivo della eooietà dei 
srednoi, dalla patrie battaglie aveva do-
[liberato di.o<)mipemorarè oon singolare 
ssplepuità il veiiteaimo anniversario del la 
ibreopia di porta fiia,: Ma, òonsiderando 
jCfae una grande,parte d'aasooiazione è 
:gjà venuta a.Bonia nel maggio scorso) 
\aa, determinato d i . rimandare al venti-
icinqli^simo, anniwrsario quella solenne 
jcomemoraziona. Intanto la sooieti dei ; 
jred.noi convocherà di qui a poco le àa-
ìsooiazioni militari .e liberali: cittadine e 
:;della proviuoia.pw prendere gli aooordi 
;opportiini perchè anche il XX Settembre 
iprossimo si compiay in forma degna, la 
ìoonsueta cerimonia. , • 

j ;L8 lasse sui fabbricali. 

; \Fiinfulla dice .òhe è itifendata la 
Ivoòe" ohe i'on. Dpjcia abbia .impartiti" 
jordinì segréti agli:agenti delle tasse 
•per, psaro rigori nella revisióne della, 
'.tassa sili .fabbricati, ,, ,, . . , . , , , , . 
j 11 giornale sogginnge ohe il miaisìro 
Isaflbbasi ,lìml,tatp a..raccomandare l'o-
[oplatezza,..ina ;,qon equità, usando lar­
ghezze v,eraqigli,8tabilimeiiti industriali 
ove SODO Du.merpsi .operai. 

! Crispl a Napoli. 

j Criapì si :prppòaa di recarsi Insieme 
Blla,,.faniìglia a Napoli, alja .fine , del 
Siìorreute tueae, pertràttèneijyisi tre net-
ìtipiane._, , ' ",: 
! ; Questa circostanza esclude la posaibi -, 
•li^,delle imuiinentì,elezioni generali. 

I Damiani parlerà-per Crispi 

j II disòoràò che.'prouiinzierà.a Tra-
jPàni.l'on'.' baiaiatii è' già'scritto' dalla 
jprima .all'ultima pfirola é fa bombi-
Inato in'qaesli. giorni, fra gli onorevoli 
jDamiabi 8 Gì'ispi.' Anzi, si può dire, 
isenzaspaurasdi essere ,Bmenliti, ohe è 
inn,,.discorso .dell'on, O.riapi, il quale, 
jverrà,,pronunziato,0 recitato p letto 
jdall'on. Damiani , , , . , 

1 Ba Pensioni 

j Secondo una .tabèlla,, pubblioata dal 
iminisfrp ,!del' tòéoro,, il' òàrio'p oofnplèf-'. 
^iyp deltó,|)ah3ipni é,'ripai'titbfra i yarii 
|mlnistièri,'óome'àppreasb 1,' 

" Miniètero degli. affa.ri ' 
esteri', , . ' „ • , ' ; ' ' ÌJ, 

» d'àgciòollìura » 
i[ del,tesoro. ' t> 

, ' „ delle ppsie e 
telegraiì:,, . ,, » 
j , , ' ; „ dell' isruzione 
,|iàbbliòa,,, ' • • „ 

n dei, lavori pub­
blici ' „ 

^ , „ dellEi t^arina „ 
di grafia e giu-

.stizia 
„, dell'intérhò: ,; 

j „ delle finanze " 
ì „ della,guerra 
rènsioni straordinarie 

303,99857 
674,904.03 

1,189,306.59 

1,487,223.78 

2,062,463.43 

2,084,213,34 
3;9U,50g.31 

•.'Ó,785;642.36 
, 6,874,004.85 
11,937,874.66 
29,472,226,38 

,' 2,382,487;67' 

j _ ,̂ ; Totale X; , 69,094,850,27: 

l P e r i Maestri delle Scuola rurali, < 

l II, ministro della istruzione pubblica, 
penetrato delle a^ieere condizioni in pai 
jversapb gli inàegnanti dei piccoli Oo-
inutìi' rnrali. aventi ' scuole non olas-
jsifloa'ta Dbbligatorip, ha Prdiaato ohe aia 
npno'e^sb per l'anno: in corso un sussidio 
)di 'E. 75 ,pBi''ùua''vblta tanto a tutti i ' 
'maestri'aventi sìiipehdi inferiori al mi­
nimo legale. 

ha salute di BaooarinL 

Lo stato dell'on fiacOarini è tnttpra 
invariato; è grave ,àaB!i! sejiza poter 
dirsi disperato. , • : . , : , . ;, 

Egli conserva là piénazza delle fa-
Poltà mentali. 

Le imporiakitìiii: le asportazioni 

In seguito Bll'abpliziotìe, dalle tariffe 
differenziali.fu.notatoti.n continuo au­
mento delle importazìpni francesi, men­
tre diminuirono iBiespprtaìsioni italiane: 
por la Francia, eausa la : mantenuta ta­
riffa francese di guerraiteoonPmica. 

La lillosaora in Italia. 

É stata distribuita .alla .Camera la 
relazione del MinistÒM-di agriPoltura 
sui provvedimenti oOnt|o la, fillòssera. 
Da essa fmuliB.^'ohe [ìet'iafmoni sono 
assai dlifaSe in 'Siciìliììe specialmente 
nelle provincia, .di O^t^ia e Siracusa. 
Nel Saasaresei,;ia..OSJ.a|ria, Liguria ed 
Isola d'Elba lB;;iipp6: Opà abbandonate 
si sono estpser per leffatto dei nuovi 
territori cóinprendehiii;'vigneti infetti 
ohe non oonviene,,di|tÌMggere perchè il 
male è troppo difJtosoH". 

Nell'Alta I tal ia.nélk daooraa cam­
pagna si rinvenjierb |óli tra nuovi co­
muni fllosseràti. "ivi''le, distruzioni ese­
guite miglioraronp sepaibilmente lo stalu 
quo, sia perchè "sórip ^diminuiti, i caniri 

.di, infezione, ohe nelle provinoie di ,Oomo 
Milano, Bergamo e, Novara scesero da 
224 nel 1888 a 208 né r 1889, sìa per­
ché apno diminuite io, viti fillosserate, 
ohe scesero da 8589 a 848, 

lu Toscana le : vìnfezioni rimasero 
circoscritte ai cotnùni di GàioJe e Piti-
giiano,,:iove pure ìoentr i infetti e le 
vitti flUpaseratb diminuìronp. 

Dalla relazipné- rlléyaai ohe 1' ap­
plicazione dei motpdl piirativi acquista 
favore speciale, dove il male si presenta 
menò'grave. ; ":,.:':, 

yRisujtn anclie òhe le vUj americane 
Bono riòèroate dai viticulttifi. In pochi 
anni le distribuzioni di tali .viti sono 
quaidriiplioàte. . ' 

Ca squadra franpèse alla Spezia. 

Si conferma ohe la fi Vtta francese si 
recherà alla Spezia in occasione del 
varo, della Sardegoa: si aggiunge ohe 
colla flótta giungerebbe anoheJStienne 
sotto-segretario di Stato della repub­
blica, il quale recherebbe una. lettera 
autografa del presidente Oariiot per re 
Umberto, 

' COSE D>AFRI,CA: -

Tranquillità — Il niedloo Martini — Un 
offerta. ' 

'Telegrafano da Masaaua al Fracassa 
che la salute é buona e la, traqquililà 
in tutta la colonia è completa. Da strada 
tra Maasaua e Adua è ormai .sicura fino 
a Mareb. ; 

Il medico militare Martini,, .appena 
sarà, cessata la atagious delle pioggìe, 
si.lusedierà ad Adua come accreditato 
presso Mespiascia. Questi sorissei al Co­
mando di Maasaua offrendo, di recarsi 
a combattere i Deri'isci. . , 

A L L ' ESTISSSW 

Guglielmo 11 in Russia. 

h' altra sera a Peterhoff ebbe luogo 
un gran pranzo in onore di Guglielmo. 
Assistettero Caprivi, GiersV Pobiesdo-
iiosrow e gli alti fuazionari dello Stato 
e della Corte. 

Si fece quindi una brillante illumi­
nazione del parco. 
; Alle ore 10. 45 pom. l'Imperatore 
Guglielmo si • accomiatò oorditilthehte 
dalla famiglia imperiale e p.£('rtla bordo' 
ieìi'Hó/iehrollern, che, accompagnato 
dalla corvetta Irene, prese il marò ieri 
mattiiia all'alba. 

Db Czar conferi a Caprivi l'ordine 
di Sant'Andrea di prima classe, al ge­
nerale Hahnke offri una 'tabaòc'diera 
con ritratto iircondato dà brillanti; ed 
a Ducanup l'ordine di'Sant-Andrea dì 
prima classe, 

Là mablilzzàzloiìo In Franoia. 
Il minlatro francese dalla guerra he 

fatto eseguirò ih questi giorni un'espe­
rienza .delle pili imporiantii relativa 
alla trasmissione degli. ordini di mobi­
lizzazione, , ,,..',, •'••:, 

Si trattava di rèndersi ponto, del; tempo 
esatto ohe oi vorrebbe, all'occorrenza, 
per dare in t u t t a l a Franoia l'ordine 
di mobilizzare. 

"Putti i, posti telegrafici del territo­
rio francese, in numero di dieci . aiiìa, 
si sono trovati mercoledì aoorso, durante, 
alcuni: spooudi, in comunioaziona collo 
stato maggiore dell'eserolio. 

Si epnò, trasmesse le sole parole se­
guenti : Guerm arealwlamenlo- Móbi-
lizzale. 

Gli nffloi hanno risposto fsoendo co-, 
noaoere il minuto praoiso nel quale il 
dispaocip era stato rìóevuto. . : 

Dal,.complesso dei: rapporti, risulta 
ohe basterebbero tra ore soltanto per 
dare in, tutta la Franoia l'ordine di 
mobilizzare. 

Inquietudine a Londra. 

Desta viva inquietuiine.a iibridrala 
notizia ohe l'emii'o dell'Afghanistan, 
Abdurrhaoiao, si è quasi messo d'ac­
cordo coi Russi, e ha nominato gli in-
oariòati che redigeranno un trattato di 
oninéroiù afganb-russo. 

D'esecuzione della ferrovia tranaca: 
spiana ha molto influito a ravvicinare 
il monaroa' asiàtico alla Russia. . 

Loi'd Landdowflj. r,ipi'esi)nt'anto ingle­
se a Caboùl, ha proposto al goyevuo 
inglese una sèrie di mistìre.taiidénti.ad, 
assicurare l'autorità dell'Inghilterra sulla 
fr.intiera mi-'iaòciata' dell' impero anglo-
indiano. : __'• ;. '; :. 

SooÌBlà del Servi di S. Pietro in Franoia. 

È stata formata a Parigl'una Soòietà 
intitolata Servi .di' S. Pietro oóllp aoopo 
di riunire gli^uomini devoti di ogni na­
zione per (lifendore 1 diritti del papato. 
Questa Scoiata raccolse per ora le fir­
me.di,,moJti «derenti,.,fra i quali Sgu-
rapo parecchie notabilità. 

I deputato Piohon nel Paris stigma­
tizza, vivamente: queste Società oleri-
òale ed anche \\ XIX Siede vi si mo­
stra recisamente contrario. 

Menb ì giornali realisti-clericali è pòr­
to che Ih stampa' parigina combatterà 
questa associazione. 

Il oholera a Londra 

Londra \2S. — Il marinaro recente­
mente colpito da cholera è oonvale-
Boante, ma la sua infermiera fu col­
pita da oholera,. 

La oàreslia in Irlanda. 

Londra 83. -— La situazione in Ir­
landa è crìtica. Gli abitanti dpi; distretti 
dì Timoleague sono minacciati dalla 
òirestia. 

"Vi sono molti malati per avere man­
giato delle patate di Cattiva qualità. 

Gii uragani a Grak. 

: Si.ha da Graz che gli, uragani: da 
questo giorno accagionarono ai campi 
danni .enormi. . 
i Si: deplorano in due villaggi anche 
perdite di numeroso beatiamei . : 

La lebbra nella nuòva Scozia 

Halifax ,85. — Parecchi casi di 
lebbra furono constatati nell'Isola di 
Capo Bretone. 
: (L' isola di Capo Bretone è a :N-E 
della nuova Scozia di cui tìaiifax è la 
città capitalo.) 

Un treno doragliato. 
Telegrafano da Innsbruok ohe l'altra 

sera il diretto deraglib .presso "Wela-
berg [In vagone fu rovesciato ed an 
passeggiero rimase leggermente ferito, 

Onorificenza Spagniiola a Cesare Cantiì. 

i Si annuncia ohe la Rsggante di Spagna 
distro p opoata del ^np Ministero, ab. 
biaoonforito a Qeaare, Qantù la gran 
Croce dell'ordine d'Isabella la Cattolica. 

Da futura sposa del Principe di IJapoll. 

: A Parigi Si vocifera ohe il priricipe 
di Napoli sposerebbe una figlia del 
,principo. di Galles. 

D'irredentismo italiano giudicata 
in Franoia. 

liEslafelie pubblica ut» articolo con­

dro l'irrederitismo .italiàtìo»: .In::H|88b; 
;nega ohe, l'Italia abbia, TOìlM.JòJìte; 
Trento, e-Trieste,, Berèhè.v.maiiapparJen')', 
nero ad ano Stato \itàtlMCÌ.;:8fi!iSiéitó': 
ohe..vogliasi risalire flinb airimpMbyib;:'; 
.niahO. '.; , •,..'.,-.,J.?.;-:I''s,' 

VEstafelk aggiunge .ohe J.ftanMwt'J 
de-vPna làstenersi dall'inbotaggittrè.;itlfri. 
redeàtìsàp iialiaao ohe oggin attapoà;*, 
l'Auntriu e domani «ttaooherà- la fMB- j 
Pia. , ..,,' •.,",,,. "-..•,',-,v:'.">'. 

'. ,IiaitliianB,.,S2: 'agóm)i':?'''i/y:K''&t: 

Dissortàzione sull'aoquà--r éorajiff S:f |Ì|KM5^ 
posilo della «Fontana » di Pjau!àMt(8%>; 

' giara.', , ^ . . ^^-^i: \":-:/}.ì*0tk;. 

' Ben ài sa o h i l ' à ^ a ^ r j ^ r e f f e c è a z a y 
del vino giova a prolurigaró" la':vì)|^ /, 
umana.''" • '•'''',"''';'':'..-^.'..-.''^^J.fi-^rft 
< L'autore del librò iHtìtPjiatb.filfAitlkP'' 
di conservai* la aaiui;e,'»':àlp9"'!l; v'.rK,'y ' 

8, Vòpchi! sovvengavi btìb^'l'i)si^,|elv': 
vino' favorisce l'efflusso, l e i 'sangue'alla :'"' 
testa' a provoca f^oipleàia, ,.e[òle,;r«t ' ' 
magfglor .'parto di òòlorb ''chef 'Flssé?o.^. . 
all'età di cent'anni, bevéano apatìa ?/'-• 
: Il Podere jiol afferma «.ol iò ' , . l i ' ie j . , / 

Vanda de' fanciulli^ aey 'éssò# l'àpquiR ; C 
regime ohe dovrebbe' j t ì r MÒerb, ..'égli. 
dice, osservato slnd alla ;*ebòhiezza'da'- ; 
gl'individ\xi,'i parenti de', ;̂ P8l> furono»,'. 
màniaài ». E questo àe8ò|bdb'aà'o:^ofl» " 
sigilo si' opina 'derivi : dal';riptìyb^i^he;,^^ 
la soverchia vlbratlbilità''',nervea,'''ed;.it>' 
troppo calóre del cervello di lilì'^'ipe^"':,:' 
sonò,' abbiano uòpo di BèS8ei:e' àllentàfìi-v 
ed'aintiiorzati'coiràbbua'; ''''•'' ''t'p'.f'r''!::.' 
' Innumerevoli aarebberP i giiitj.ijì'.ed. 

argomenti dà addui^ire' di ,adliòiji''| tpo-,,,, 
deriii òelebri ' flsioi è :'pa,tbI'ogl'='t,ii{ti (ìp' .•.> 
favore";della 'diijttttna ,:|il|i^^', 'd'iibili»«':'i 
pura, ma' ci limjfianib à pb,d,éf,l(i AÌ̂ opiàe,;iL .. 
più òobsentanòi''ar casb'nbstfóibsill^ 
il'apoplòssia e la mSbììì iri'.li0òie;ie';dBe ! 
malattie ohe' ,maggi'bjitìente"pi:odbM-,:! 
nanò"nel -nòstro'paeseV,';'' ''•',.'l';ìy.,''<'-iM^'fi'' 

Premesso tanto,; non' troyiaiipìpafóî ''̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
atte àstìgmatizzarb ddaritò "mérUet.ébtói 
l'indolènza delle nòstre'Aatbi;ità;.Cp,§'ftr,lr 
nali • nel' dar 'ségaitb ,all'ìsfan?a:'iiijvtóìi';5 
i capi di:faralglia"'der pàeae:':'iaa|ea{$.i>: 
a riavere la fontana di Piazza'lifaggibtbj©^ 
e con quella, l"acqua btWMy''-:' ,:^]'"ì:,';':i' 

Da parte', nostra siamo pàldi: fft'utóiii,',,, 
. anche del progetto dòll'aoìiriedbtitbJ'Bét'i'' 
aversi acqua da ' RiVigiiSupj .ptìpvjf^.di-, .•" 
mento qcesto implbrato; d'air^fflaiaie,!,,' : 
sanitario, suggerito! e, pi:Òpiti|ntttb?''À|l! ."v-
l'emerito avv. Tavsini,: Inonlòàtp. cbp.e-.." 
nergichee replicate note dilla'R.'Pre'fàti,^,. 
tura. Pure, ' fatto il rifleseb: òi'ó, jiiiolti.: j 
studi 6 lunghe pratiche richiède'qiiellia'' 
operazione ; ohe imperiosa e préaèhtSi'é' ", 
la necessità di acqua, potabile,J.| paese;"' 
per attenerci Irtflnò'aH'aforlBinb''igìemoo, • 
ohe sentenzia che per averne àttba-
stanza di acqua bisogna averne troppa, 
appoggiamo ppn insistenza lapetizìonp 
dei iioatri Cohoittadlplàll'bS'fwbnsiiflit^: 

• locale; ' '' • • • ' • " • ' - '"..f-v!!:;. -'.i.!': 
: E tanto pili dì bB9.n,,ftn.l,mp,l'appoggia-. 

mo in qaantoohò, condividendo ropìnìone 
generale dpi .paese, la severa misìira: 
di far chiudere quella fontana; l'abbia-,' 
mo sompre rileaata un verP-'abuèo d i " 
potere da' parte di'quelli che "indiffei'.. 
renfi a quanto ifoòae Utile od'itìtòres-ì 
sante al paese, si mostrarono troppo ,'' 
teneri dogli interessi-dei tarmaòisti. ' ''!" 

Nò si creda , che scherziamo ; l'espo- ' 
aizione dei fatti, fatti evidenti e' nbh' 
fratto di esaltata fantasia dimostreranno 
la verità ed inooufutabilità del nòstro 
assèrto'. ' : ' ' 

Por oggi ci limiteremo far osservare' .: 
(e la B. Prefettura ne tenga conto)! 
che non si devo ritenere' non' potabile',!', 
l'acqua del Tagliamento aòhmebtè per; ' 
la gran quantità dì sbitarizP'organiOhB'i 
che essa contiene ó 'per; t,i;Ovaréi(' 'Sl;'', :: 
noti bene, sei' mesi dell'anno' tórbidi '! ' ' 
ma per esser ' quel' 'flp'iiiè'' -'verfiiibnte',;' 
agli antipodi dell'art.' 8 'Capo' '2 "'del:'• 
Regolàmeutò di pùbblioa' igiène' del òó- ' 
mane.' ' • --''".•'•; ;. - ' -'["''• •"''^,'. 
: Ben a ragione il vostro corrispotì-: l 

dente «•Presoemoio» lo batte^zò'.aiia' ' 
'! cloaca"),;'' • ' . . . ' j . . ; • . , ; 
, Difatti bisogna convenire ohe differì- ' 

Bca poco 'dal paragona'qaando si;Bapj)ìtt '; 
ohe ' quel fiume serve come liVatojP' 
e pei bagni al pubblico, come tomba 
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ai tutte ÌB pi4 soUfuse earogne ohe 
vi sì gattautì ad imputridire e olia vi 
s i y e d o * |»lleggìarei ohe rideve le 
iffliiióhdiasde%i fogna delle » Grave » 
e; la oètfttioóie lèi lelaniai e gli stìoii 
dtì terréni jpctóti UuBgi::le' «liérrlvéii 
nonché le tàaleflohé Mque delle riaàje 
«.delle maroite dello stabile di Frafti-: 

.•VWDà,ÌKir//.'i • • ' • • . ' ' • • - • ' " : " . • : ; • > ' ! \ ' - ' \ • ; , 

:iC(Mtìhuéìj '^y '', •'•,'V '" 

; * ; Rivisla inu«lo»le. 
.iJRrStóétó le.mosse da una lettera òhe 

l'fln.ifienaipra: PÈvila indirizzava al Siai 
diBOsvdi, dividale nel febbraio 1888, in 
póòàSioue degli onori' trìgeftimàii tì?l 
«OWnlaato mohBigttOr Ttìmaaini,' 
. ri'ón.SeBgfcrè;'parlando aisUam 
sijótt veidélla : aùit peraoijató amióizia «1 • 
TOmadìm, natrav» còme l'illustre inuv 
sloistftfosse éntttstósia fer oantoferwbf,; 
eS appunto spiando negli antichi anti-
fitoarif/ aveva vtraftO' quella' fortìia di 
Borteèra ;oh4iiioé':di-Itii iino degno di 

. gtar#«>oenlp<li:Palloatrina e Marcello j 
q^0ntàm:ii(ié^ij^Odùtó^iùné itnissonà 

déM(*'OtiéW' stìnuiet cleieqlum emital. 
• S^^éataiitìvòlttsione, dirù oueij creata 

,dali;^otttadjnii: -e'aondiviaa pienamente 
; diàlfòaiilttiS;: ìimmM iCandotti, Indusse 
/questi • sst^ttffarara: lo slaholo melodico 
: aèllà^sMa: VBnà'ineaanriblle.Bd a oaatl-
g"trs lo stlléi Sèmpre però improntato a 

i lelìgtòsoaeutimento. Ed infatti daU852 
ial'JSeii-GahaSfìti aprisse touslóa'grada-
;tai|^(rtésplft Sàveira; non trasourahdo 
jperSiqnol.gèftai'é di armonia oho di• 
. «èèitap anòhè nel duore del meno intel-

li#atè5''dayaptti:, voleva far sentire la 
i-fedè;,'espressa- ili quelle celesti unte, a 

tutti grandi e pioopli. 
yi^-dlr, Vero; io Boìio un semplice oro • 

niiia ;e (èrti)' nop mi periterei di fare 
raffi^òritl/boritichè a nessuno e men ohe 
.meno tt':que'dtt0..luminari, i di cui ca­
polavori furoìid da taluno troppo leg-
ge'rmouté oéhsùr'ati., : :' 

Sono'veliti "anni parò, che sento la 
milSlÒa' di;'c(iie' du | gi'andi, li ho cdno-
soiutlrea anzi aggiungérd ' ohe i miei 
ooridittadihi,, hall' àmbietite dal Duomo, 
veggono an'òdra:,l'anima di Caudotti e 
Tdmadini'rìffe'ssa; nella. Idro: inusioa, e 
ne'''aBpewtltl.: e,::valoroai aisoapoli, ohe 
ad.'phtS "dall'eiàj:!'Interpretano tutto 
raànBjparéiaia'differenz» dillo stila, 
non ;»i'uggé :8t: ohi: ohe sìa.'io poisono 
Beiiiióp'ai' ó^Bi'teatralitt nella musica 

• di ohiesa.::,,;•,:,- :-'.[yy:[,', 
La méàsa-ai;;{#'vpoi,in ripieno,.ese­

guita' U/^itff tod;; 21 corrente,'^aora ,.a, 
Si'Doliald, ÌJtitì5addonìpagnament0;,a.'ofr" 
dhèsteàj è' tr'Iftydfo fahe' più, rivela !'• in-
teBzleBB'd'él ihi;8ètrd,'|i'séguire.là adiióla 
tomaiiihìàna.,;Fii''s'ofil'ta nel 1868' ed ip 
a jfmdizip'ìièi .odmpetèntii pòaso assi-' 
oararl'T lettóri,'dhe.Oandotti ha creato 
un vero laî pro artiBtipd di indiscutibile 
valdt'e, uiia cosa Hrandiosa,' inspirata, 
deghaaij'esBdrer.sentita in qualaìaai.Catr, 
tedralp, 'aùzi Ud've;si dispongono w îsz) 
vedali ,ea.iatrnineìiUli|.maggiorl,api, 'a,o-

;, stri {,'òon' èsito 'ili ..grande, sHpdossd. ' 
: |.. Ed' S a deplorarsi'dl^ per mancanza 

di iB^zzi,8i^ stata lasdiata a parta per 
tanto telnp'a, una massa, ohe aggiunge 
»M.",̂ a.gl.Wia,al':^ranaai maestro, tanta 
PÌ'i'.9hd::el','aY6Vtt'Saputio cosi, rindnoiare 
alle:;ésjiaà's]dhi dal,:Bno cuore e del suo 
geui(J;pe1r;^ia^l|Ìre;'il,discepolo.in mia 
vìa pl.tì adatta; al tempip, .esempio, su,-? 
blime'di 'umiltà. Quanta riooh^sw. dC 
frasirQuale':coloritura di q^ressioni, 

ora severe, pra dolci,-ora tremendo, dra 
maestose, ora piane, ora forti. Anche la 
fuga è magìatralmente'é,potentemente 
trattati! lìi ^uai lavprp..Sajipiiinip grado;; 
a ohi ce Ipjieoe guatai?»!; 

L'eseauWdhB fu ipddtple, e tterìtanp, 
ehoomiati ;{'ihrairi,: maMìpSart a' distinti ;• 
coristi. TfffiaiidPsldiK'felcaiaiffloilP,,' 
npn si puó^jgerelSfeaéaiMsidn» perfetta. 

Buà8a:$tìrèn;l''ia««oiJzìtìiìai;d8Ì veapéfl 
— par'parte lotó'.— e deH'oróhestrav 
Ai véapori si distìnsero negli a; solo i 
Boneanaz, Moratidìnii Perini, Caaoin», 
Marohìol,. Biilfoni eoo 
• A djtiéHi' poì'ioha orilioauo e oaDlori 
e siionatori, oafleryo, che altro è trattare 
io strtìiliidnto è' la vooo iri musica pro­
fana, altro nella musica sacra. Qui olirò 
la cdljospenza delle nple musioali, bisó-
;gua, ponoscere il sacro teatd, e. àentire 
lafeda'-^ POSO; che loltii preti ad hoc — 
non si posBonp pretendere oottoentrate 
In oólòro che oantand muaioa sacra una 
volta all'anno, e difiloilmBnte oonoaoono 
il latino. Gli strumenti a flato poi, o 
per la temperatura o per le suddette 
î ag'oni, qualche Vòlta non sono all'or­
dine, cosa ohe succede anche nei teatri 
di calibro. 

JE poi gli strumenti a fiato aboliti da 
Candolti e Tomadiiii steasi, raramente 
suonano in Duomo, o l'unico suonatore 
cha rimane ancora è Piani, il quale 
suona sotto Candótti e Tomadini, ed ha 
maggioìi oonoscenza dèlia musica loro; 
ma predo ohe in dìeoi anni, daè o tre 
volte suonò in Duomo. Il olarinetitj t̂>,-
bisoe molte fasi, e ae l'ambientóndn'è 
favorevole, facile cosa è che avvenga 
qualche stonatura.. Ma non si può ne­
gare che Piani ci fece gustare molto 
bene i soavi motivi della mesàà e der 
vesperodl Candótti. Suonaron'tuttavia 
bene anche gli altri. 
; Venti anni fa, in questp giprnp suo-
navand i primi cittadini oividaleai col-
l'oróheatraj'pggì l'unico ohe interviene 
é l'illuslrissimp signor conte Guglielmo 
Olarioini, distinto dilettante dì musica 
ed ammiratore indefesso dei sommi mae­
stri. Questo signore tra.ttà con valore 
il violonoetlo. 
' L'orchestra, come sempre, bene. 

Ma già m'avvedo di essermi tsoppo 
dillungato. ed augurando alla oapeila 
musicale séinpre oresaento lijs.tr,o.e mag­
giori rinforzi, passo a dira qiialoosa della 
banda cittadina, la qu8,le,suonò in piaza» 

.Hlebisoiio in aetìp.'giprno, Pan moita 

.Valentia^ vari e brillanti pezzi; 
; E posi 8, Boaato fu festeggiato. Sai 

oividaleai, anche quast' anno ' cslla. cdn-
1 sjiata splerinìtà; e PPU disctstO'OOiioors» 
I dj forestieri'. 

) ' : Musicoflìo. 

I, A l er t e ace i f t en ia lo . Il coata-
dlnp Giuseppiì Gprtaup da Ufgoltito, 
mentre fplsiava fieno sulla rooatagna 
di VippzBis. fu colto da epilessia e pre-
clpjtftBiio.di dirupo in dirnpp, rimase 
Sill'istaute cadavere.,: 

Kncendlo. Kell» ore pomeridiane 
del 19 corrente. ueUa fraziona di Pof-
fabrp, opmiine= di Friaanoo, aviluppavaai 
un inoendio. nel fienile della casa di 
abitazion6,at Agoàtinoe Gip. Batta Tra-
montinei,,carj8ando un flanno complessivo 
di L,,.aiJ60. 

jfc'^ro l u c e n d i o . Questosiè svi-
ilappi-̂ to a CJhiuaaforto e distrusse il fienile 
di proprietà dei fratelli Pesamosoa Va-
Ifjntiho e Ferdinando, cagionando un 
danno, di L. 8000. 

10; '.APPI^IWSICE: 

GlMGi GIITàBINi 
liit paHéùx» dell'ou Sells-

nMt-»«il»ii;s:,Col tirane direttp di jér-
mattina, salvitatd alla atazione fétro 
viaria da tuttS: le Autorità civili e vini-
litari:.d.da palècohiB notevoli paripua, 
§, l.v'll'iimttlati'o Cóiìim.vSBtsmifcDuilii, 
parti alla .vòlta di Avta ove ptóaarà àl-
cuììl gJcrii! inaieniP alla aua famiglia., 

ti itépiii^la 'S'aiiris. Oiprdl 
spno abbiamo narrato dei brutta caso; 
toccato alrpoprovols deputato NÌOPIÒ 
Fabria ohe rimase ferito a oontuso.. 
Appreiidiamp ora con piaflere «orae l'è-
greglo uomo VAda senaìbilmenta miglio­
rando. 

V e a t r o S u d a l e . Un vero, gr,»nae 
SHCoeaso fu la prima rappreaentaKioiie di 
sabbato, della Qiooonda, e nói siamo 
beti lieti di poterlo registrare in queste 
eolpnne. 

Avvezza, ai clamorosi trin.ifl da' mag­
giori Teatri, la nostra oslebre conoitta-
dlna signora Romilda Pantaleoni, devo 
pur tuttaviii ; easorsi compiaciuta degli 
entuslaatioi applausi del upstro pubblicò 
ohe le opnfermò noi modo piil caldrosd 
e ainoorp la meritata fama di grande 
ch'olla godo in arte. 

Ma se gra,nde fu nei primi tré atti 
dell'opera, sublime veramente fu in tutto 
il q;ttarto atto, sublime coma cantante 
e pome attrice. 

Non si pud essérs più app^sioaati, 
più drammatióteiente offlcaoi di quei 
Ohe ella fu, . : 

Quella della Pantaleoni, npri è l'arte 
soltanto, ma in grande: arte. , , , 

Dégna compagna della insigne arti­
sta fu il Menotti Delfliio, ohe al più. 
perfetto metji.'dp di cantp e alla bella 
aono'rà Toos accoppia un* intelligenza 
artistica di primo ordine, tanto ohe del 
pergCMjaggio rappresentato fece ' una 
crewzione posi vera da non poter ssaere', 
secondo l'avviso nostro, supera tn. 

E perciò grande qiia,nta raeritatp, fu 
il sua sucoessc. 

lu mezzp ad una scroacio intermiua-
bila di applausi, gli fu fatta replicare 
la famosa barcarola del secpiid'attp, 
cantata da lui in mpdo vorainentp stu­
pendo. 

Un buon tenore, dalla voce piacevole 
e ricca spepialmeiite negli acuti, si ap­
palesa il. signor GianniTlasiu ohe piao-
que e fu a sua volta assai applaudito, 
spPbie neil'a deliziosa, romanza del ae-
oondo attP. : 

Uiia Laura -' degua d'ogni encomio, 
la brava signora Bellinoionl, la già 
tanto è giustamente apprezzlata Ortruda 
del tohengrìn, 

Una artista nuova per noi, ma phe 
conquistò subite tutte le simpatie del 
pubblico, la oividaleso signcra Felicita 
Angeli, una ccatralto dalla vóce ampia 
e bella, e ohe al canto sa infondere 
sentimento e vita, e a cui è, certa­
mente riasrbato un lieto avvenire. 

Il basso aig. TnlUp Campello,, sfoggia 
in quest'opera .tutta Sa potenza de'sjioì. 
mezzi, riscuotendo meritati applausi. 

Òttimamente i opri, : . / 
; Dell'orpNestra, crediamo perfino inu­
tile tessere gli elogi, quandp essa, oa 
pitanata oam'èdal valeutissimp maestro 
Gialdini, sa ottenere tutti gli effetti de­
siderabili. 

L'imponente ilnale del terzo - atto 
non potrebb'essare eseguito meglio, e 
il pubblico volle festeggiare il. maestro 

itiSMDttlilililf 

_".i,Ne,'>réplìcò J l sfgjidr da la .Trem-
blaye,.t!ipatrandp ;9ÌHCòittp ohe, oom-
mossp, 9pav6.n.tavaBÌ. all'idea del pericolo 
oh8,,odrf.eya; li padrone; questo onesto 
giovane,: mìp oameriere, testimoniorà 
all'uòpo il Ppnlrario, .dicendo di esser 
io oaiduto in un leale duello... _ 

:Jl signor, d'Avizap s'inchinò in ssguo 
di-adeaione. ; : 

.Quesin gantilupmp, di oni abbiamo 
parlato finora, e di cui, per delle buone 
ragioni, Bpii parleremo più, era il ni­
pote .della baronessa di, Cayliis alla 
qualeiSpparteneva il palazzo abba.ndo-
natp, AU insaputa eziandio ael pprtinaip 
pìcardp, pi avea fattp di questa deserta 
casa un. luogo di studii notturni. Colà 
ei: popnpayaei de' SUPÌ occulti e cabali­
stici :lavpri. Venere erasi invaghita della 
sua:scienza B di.lui, odi loro convegni 
notturni erano oonsaorati allo studio 
ed all'amore, dappoiché conosciamo la 
passione. della giovane per lutto piò 
ohé-rikuaraavaladivinazipuee la magia, 

li duello s'impegnò da ambo le parti, 
con.; ùnft fredda -impetuosità che non 
pepiflpttiava diprevedere altro spiogli-
mèptd ohe la morte dì unp,degli altari 

cha cpn tanto intellettp ed amore òon-. 
certo e diresse lo spartito, phlamandplo 
ai prpaoenìp iii;:u'àioii6 *g1( ariìati. 
•Insomma la:;&H)oon(tó(iS'aiÌ'''àtataed 

eseguita oom';éis% tale JIpttaPolo ohe 
scene ben maggipri delléfppstre ci in-
vidierebberp, ';%: ^.^ffi 

E m'arì.ta qdindi, e avrà ìddubb'a' 
mente taftollifavora' dSHJî ubblioo, fa-: 
vora.gìà::ooBiìtii3tatd:appànttf fino.dalla 
prima *era, 

* »». ' . '• 
Alla ottava rappresentazione ini Lo­

hengrin, ch'ebbe IUpg;p:j6ri aera, asai-
atettrj DumérPsP e spalto pubbliflo. 

I prinpipali,.artisti esecutpri del PP-
losaals spartilio di W<tgne>; ottennero,. 
coma al splitp molti applausi. 

t ie « o r g e d i ier i . Alla :oarse di, 
ieri non usaistotte,numerosa pubblico 
nell'interno (lei '̂iat̂ yinp e sui polle del, 
Castello ; però nel '̂ palchi la solita fella 
nella quale emergeva li sesso gentile. 

Lti eorae: riuspìrono assai interessanti 
ed in ispecialità l'ultima gara inani 
si moatraranP quattrp cavalli di Vero 
e grande valore.: 

Nella prima, prova dalla corsa, regi o 
naie arrivarono : primo .Briosa della 
sdciétà Antenore, secondo Cpnta Verde, 
dai signor Luigi Faòioì, terzo Wanda 
del sìg, Aftnrp Bianchini, quarto Ri-' 
enzi del sìg. Andrea Pavan e quinto-
Falcone dal aig. VittpriP Zeviani. 

Nella seppBda prova di dijtla corsa, 
arrivarono : primo Briosa, secondo Conte 
Verde, terzo Wauila, quarto yalopne e 

Ìuinto Rienzi, per oui il primo premio 
I. 800 l'ebbe Briosa, 11 secondo premio 

L. 500 Conte Verde, il terzo premio L. 
300 Wanda, ed il quarto premio h. aOO 
fu assegnato a.Rienzi ohe feoe apltandn 
una rotta, mentre' Falcóne ebbe una 
rotta prolungata ed'àilargametata. 

Nella prima prova dèlia dora» in­
ternazionale arrivarono ! primo Zaitoff 
del cav. Luigi Magnani, aeoondp Do-' 
branin del cav. Filippo Artèlli, tersto 
Breta del cav. Ijuigi Magbani e quarto 
Drono del signor E. Peasi. 

Nella seconda prova arrivarono : pri­
mo ZaitoiT, spfloado Dubranìn, terzo 
Breta e quarto Droup. 

Nella terza prova arrivaronp ; primo 
ZaitpfT. (L, 1500 e bandiera d'oni.re) 
8 secondo Dobramin (L. ,70U). • 

; Ecco l'esito del totalizzatore nelle • 
porse di ieri. 
1. biglietti venduti 57 quol;ato L. 3.— 
2. » 79 ' » i> 2.60 
3. , » 74 „ „ 2.T-
4. „ 47 „ , 2.^-' 
5. » 28 » » 2.50 

Devolute per beneficeiiza L. ÌB.O circa. 
iltctsatlf.ittiia: d i si-lierusa.'Un 

pubblica numeroso 0 scelto intervenne 
all'Accademia di scherma chefu tenùtéi' 
ieri a mezz'ora dopo mezzodì, ài Teatra 
Minerva. , 

Il geniale trattenimento ebbe prinoi-
pip cPfa alcune eseroitazipni fatte dai 
nastri bravi ginnasti ohe risadsserd nn.a-
nimi approvazioni di plauso. 

Segnironp tosto dopo, i varii assalfi 
di spada e sciabola fra :viilentimàdàtri 
e diléttaiili, e a giudizio degli intelli­
genti riuscirono, ;egregiament6;. 

Senza ora entrate in particolari, di-
remd' ohe: interessantissimi Vriusoirono 
spepialmente quelli tra l maestri Bar-
basetti è Sartori, e l'iiltìmo fra il Varano 
e il Barbàsettl, due lame veramente, di 

(li questa acena tragica, e forse di en­
trambi. Rapai ed il'signor d'Avizao si 
attaccarono senza pronunziare una pa­
rola, ma con ua'àcoauìmento astioso del 
più sinistro augurio. Questo .duello avsa 
luogo, in una aemìosourilà ; l'immensa 
biblioteca non era rischiarata che dalla 
lanterna cieca di Giacomo e da uno 
dei oaudelabri, situati sulla tavola nel 

. gabinetto magico l'altro candelabro era 
stato rdvesoiato da un movimento bru­
sco del iignor d'Avizao, quando avea 
presa la pistola. Tatto ad nn tratto, 
il marchese esclamò ; 

— Ferito I... 
Ei avea sentito la punta della sua 

lama oonficcarai nella carne dei signor 
de la Tremblaye, 

— Una puntura di spilla !„. Ed il 
duello prosegui. Quel ohe Raoul chia 
mava una puntura di spilla non era 
altro ohe un bello e buon colpo di spada 
dato sulla spalla destra. Fortunatamente 
nessun nervo era stato colpito, ma il 
sangue scorreva in abbondanza. 

Raoul non sentiva nessun dolore, ma 
incominciava ad avere un lieve indebo­
limento nel braonìo. Subito, ei si accorse 
che il gomitp gli s'intormentiva, che la 
spada ndu gli era più tanto sicura in 
mano. 

— È mestieri finirla... pensava 
egli . . . ed affrettarsi, altrimenti sono 
perduto. 

E, lasciando da banda tutte le regolo 
della scherma ed anche quelle della 
prudenza, abbassò la apada e praoipi-

tossi sull'avversario ooa una furibonda 
impetuosità, a rischio di farai passare 
da parte a parta. Eiranvi novantanove 
punti contro uno ohe ei dovesse soggia­
cere, e nondimeno i'ùhiao pUntP la vinse 
sugli altri. , 

La punta della spada di Raoul in­
contrò la gola del marehese e: vi s'im­
merse Suo all'elsa, ritìomparendo dietro 
il collo. Il BÌgiior d'Avizao non gettò 
nò nn grido né un sospiro. Ei fu, alla 
lettera, fulminato, e sarebbe caduto 
freddo e tutto di nn pezzo sul pavi­
mento, ss la spada, di Raoul non l'a­
vesse sostenuto in piedi. .0 signor do 
la Tramb'aye ritirò la sua arma insan-
guintttu. Il marchese di Avizao, allora 
ai abbattè come un'albero mietuto dalla 
biae, ed il suo capo, urtando le tavole 
di quercia, rimbalzò con un sordo ru­
more ohe faceva male a sentirsi. Raoul 
ripose la spada nel foderp, senza nem­
meno pulirla, ed esclamò : 

— Adesso, a mia moglie!... 
E, ad onta:della oreacente debolezza 

ohe aumentava sempre più, a misura 
ohe il sangue- gli aoprreva, slancicasi 
nel, gabinetto di cui esplprò con un solo 
sguardo tutti gli angoli. Il gabinetto 
era vuoto... Venere era sparita! 

Raoul non poteva credere ai suoi 
pochi, e Giacomo divideva la sua mara­
viglia. Entrambi avevano la cortezza 
ohe la giovane non era alTatto passata 
nella biblioteca por fuggire. .Ma . par 
dove dunque era ella uaoita, quando 
non v'era nessuna finestra nel gabinetto 

e non altra porla, che quella della bi-
blioteca ? Giacomo tòlse una delle' bugie 
dal candelabro, e si pose ad esàrainard' 
con grande attenzione quella tappez­
zeria cha rappresoniava la danza m.a-
cabra ê i ì cui assioaili s'iiiddrnid'iavftno 
in modanatura di quercia nera àodlpita. 

In un e irto 'sìtp,'una dorrentp di 
aria viva ohe pareva venire: dalla tap­
pezzeria, fece vacillare violentemente 
la ff*mma della bugia. Giacomo esaminò 
da più, presso, ed asaioùrossi di leggieri 
dell'esistenza di una pòrta segreta, ma­
scherata dalla modanatura di quercia. 
Quésta porta era stata mal chiusa, e 
si apri senza stènto, • quando Giacomo 
la tirò a lui, e lasciò vedere una sòa-
latta pratipati nella grossezza della 
muraglia. 

— Signor cavaliere I gridò Giacomo, 
per di. qua è fuggita la signóra. 

—̂  Ebbene, disse Raoul onn voce iù -
terrotta, ; prendiamo lo stesso sentiero, 

Ei non potè dira di più. Le sue forze,, 
completamente rifinite aàliaperdita del ' 
sangue, l'abbandon irpno . dal tutto, e 
cadde svenuto nelle bradoia di Giace-
mo. La situazione del oameriere. èra 
delle più imbarazzanti. , 

Mentre che dentp: pensieri opntradìt-
torll si succedevano nell'animd del servo 
ei tolse macchinalmente l'unico bupn 
partito. Lacerò l'abito e la veate di 
Raoul per vedere la,ferita, la,lavò poh 
uu pò di vino, fé delle, faaoe, poi suo 
fazzpletto di tasca e strinse fortemente 

lìi. iii'''i.i'i ini'ii I li" ';;' ;.iiiiiii.ni'i»r'i rfiiMifM.>r'iini. 

pt̂ imo órdine, e ohe il pubbliop non si 
stancava mal di applaudire. e 

L'Acoadoinia auro più di due ore e 
mez«p, a ;hegl! liikerraeiszi suonò un'ap̂ » 
posita, .ofobss'i'a iairetta dal maeatro sì-
gPPr Q-iapòiao Varzt.': :cs:i'i, \ 

f;: slj'jllu:,ultti»iiil»(»'(ii!,;tiyill«--
ètichi,di iar?era:.:i!iu8plHia98ehiiitóiiuà 
opsà. Tal» ;,dsltpitò:.sÌ!(attPiba(sdè al 
tempo cattivo. '• -i.*;.;"̂  

C«!-)»«:,i»«iiìJpii'«!!»s;ŝ ^ ^ ai 
onnaolàzìdhe che dpvèvattp e3egiiir8Ì:,ao-
mani, rìmangunp appprease. 

K n c l m n o - Gli abitanti di. via 
Paplp, Sarpi, relamanp pubblioanieMe 
al Mùnieipip ond'esso voglia flnalmantp 
prpvveaere alla rìattazioiia. dell'aóaipt-
tplato ai'iqtt'BliàJVia-.Wfl'bqueiitàti'ssima 
ai ruòtabili, pnap.i PÌ.'tadinl sialip slptiri 
di transitare per la via medeaima senza 
Inoprrera.nel parioplp.di:twraparai;l'osao 
del odilo. ' '. . 

Un ci»atmil<>,n« «ifraonllntoa 
Ieri ppl trena. ferroviario dirètto par 
Pputebba viaggiava ancKo ildantaniere 
AngelP prlaàtio d'ànni'80 phe h'a,' «o 
inegliP aveva» moglie e quattro i figli. 
Quando fu presso la.aiazione di; Tar-
cenlp il ppvèrp (giovane, commise una, 

f rave imprudenza, .p ,iu quello di, Boen-
ere dal treiip mentre | andava ai tutta 

Cu.rsa. •' • ' ' _''•", ' 
L'atto sppn'sidéfato gli costò lavila 

perchà inciampò e cadde sotto, le ruote 
dei vagoni ohe lo sfrapel|atpnp. , 

Non è a dire ohe riinàaa . till'iatanta 
cadavere e che le.ineihbrà: 8pàr8a:,quS 
e là ddllpisveiitù'tótd'ùbmó deétavanp 
il raocaprioolo dagliào'iorsi'al'niisèrandp' 
spettacolp. , ; 

Olssa'aiilav SabatP dacdcso un ra-
gazî P doaipenne figlio allo stradino cp-
munale -Francésoo ifloi.iFabbrd, menlra 

•Inafflavft, lo, stradale, fuori porta, ikqji.ì-! 
leiaj'Ssendd scalzò, rìàìase.ferìt'ó' da un' 

ivetrP ad'un pieae'ód' incbal mal'modò 
ohe a Cura dai sìg. Lui'gPFaoóini;venne: 
con vètiura :fattp aoopmpagnare All'n--

' spitele. .,;'-,; '..' ' /.,.-,t''Vi ••'. •• , i ; ' 

A.'•.elio |«eriliito. Sabatp sera', 
percorrendo la istrada di dirdonvalla-
zinne ìntBrna,.:da',po.rtà;Po8.odlle a portai 
;Villalta fu psrdutp un anèlìp d'pro. 

Ohi l'uveBae trpvatp è pregato di 
pprtarlo ,. alla Bladazìpnp, adl'.nòatiro 
,gianialé ohe Hcev.eràfidmp6tehte mancia. 

,IMssu. I vetturali, RovigUp.vGiu-
spppo ,6, .pesante .Giappmp,;,vennésp;iieri;.: 
a diverbio, par. geidaì'a,di mes,tipre.,PaS-
aati a vie di fattòV il'PèsantP cdh' un 
pugno; c'ausò'all'avversario una frittura 
alla mascella sinistra. 

. 't'bl'usiira'eci arresilo.'^er.'la;.. 
•steasa ooutravvenzione fu ieri ordinata.; 
la 'chiu'sura^ a UempP iiidetèrmìn'ató : Idéll 
poatribolo in Via del Pozzo, opdddttò'' ' 
daWidmar-Plu3nig(Maria*iAy_edap'pérò' 
la medesima, malgrado l'intimatole., 
deoreto di chiusura, continuato a tpperlp' 
aperto, vanne, insieme alle tre prostj-
,tute non essa ccùvlvèiliii messa'tigliii 
arresti. '> ;- -••'! ;<" n"' '•>' -• ' ;,• >•;•"'' ''' 

' ililtra ctalusura. Per misure dii 
iirdine pubbllóo.é'di'-tttoijalitw 'Venne, 
puro decretata la.chiusura ^dell'osteria' 
all^.Be]la Italia.- .ini„V(8 (.Zol.ettiN.', 9' 
esercitala da'Bòr(liga;Perpz Opdilia, :-

. Arres to . Dagiv-'ageriti ,di .P, .SI 
venne arrestata la. prestltutSi. Zampi» 
.Orsola''per' dontraV'vBnzIuda al Rd'gotà-
:mentp-,sanitario.'''' '•''• "•' ''" '"''h*-" • 

la spalla per fermare il sang'n.p,. Otte­
nuto questo prlirid'risultato. Un séod'ndp,. 
'più impprtante eziandio', hòh:>''si- fé 
[molto laspattarPi- Il signorde la lT^elil-
;blaye apri ;gU occhi, rinvenne, e.giunse 
'a porai in pipai e,,comecché .apstep^n-
dpsf appena, pptè, cotl'aiùip dif,G:|aop-
md,'Bulle bràooisi."del 'quale'ai 'appog­
giava, discendere ;,la''éf4uaè; spala ed 
attraveraara-ii'giardinòM.i . ; , ::;,;.; 

Non.biajgnava punlip penparp a spa­
lare Irmurp, col, mezsp : apll.a: .spsla : di 
corda. Per' 'fortùnij', ',la pnrtohpinà a-
prissi facilménte dall'iiiterad. Raoul ' è 
Giacpmp ttpvarpnai.in'istrada. Eglino 
aveanp impiegato, appena ; dieci minnt) 
pervPU'fPi bispgnava Iprp.jpltre di 
un'.)ra per attraversare la stpssa via, 
tanta il signnr da la Tremblaye si 
trascinava a stento. Finalmente, giunse 
al palazzo. Nel sorpassare l'atro, Raoul 
sentissi. :riapc§nd8re'; tBttay.la.:::8.«a .ira, 
.un'istante calmata .dalla debniezza e 
aalla spffareri'za, e, iiel "teriipp iatessn 
òhe la iioUera, gli ritornò la forzai 
nuft: forza febbrile, e, pa.aseggiera,, sna 
terribile, Abbanaptiò bruspamentp il. 
bracoìò'di Giacomo, stupefatto, a slan-
oiossi'nél di" lui ' appartaménto.' Tutte 
le porte; erano apèrte. Raoul 'giunse 
fino alla stanza odnjugala. Questa era 
deserta,: Solamente,-per certo, .Venera 
ivi,pra ritornata appo .la partenza del 
marita,, giacché il picppla armadip in 
cui ella; rinchiùdeva; i SUPÌ gioielli era 
at^tP tottp CPU ..una àelle sbarre deV 
cammino. 



•i'Lv;'mM:tJtt^ 

V i i r i t i t t a l l M e n t u r é . p i e i l > i i m > 
b i n i * Le h r f t W n i t i t ó ' d i i f a t i i t s I ì i i sono 
avv i sa t e òhe p tésao ia p remia t a pastia-, 
ovrift dei fnitelli C o r t a e'iàUp; VMié^ 
in via MeroStoveOolìio, t rovas i la tni i to 
rmomat f t j a t ' i na ftljmentar-S pei bambini 

>'::Qtì«i'ti; tìlflilà ohe m G e n h à n i a 
:6/iÌjjilvét8»lmeuto a d o t t a t a per la nu-
•tlizióna de i r i n f ana i à éi oompone d i o t - ; 
tl«ie' sos tanze nu t r i en t i , come ne fa fede 
l ' a t t e s t a lo ir i lasoìàto al s i g n o r i Dot ta 
dal jéav. 'Nal l ioo, D l r a t t J p dtf l l i l tas i toì iè ' 
Bpet imentale , al q u a l e fa so t topos ta p w : 
l 'esame ohimioo. © là il iaediób D'AgOs-
ti j jf t la fece a d u t t a ì e a l l a p rop r i a Olien-
télS'Oòn ott i Mi Hsu l t a l i . ' 

s i ' 'vende irt ' laóat 'olè da ' E . 8.50 ' 
Piféssò te d é t t a past iéoeria t rovansi 

p u r e ' g l i squisi t i bisoott i , uso inglese, 
de l l» d i t t a A . Donat i , R o m a . 

• M e l o d e l l o è t n t o « B l y l l « . 

Bo l le t t ino s e t t i m a n a l e da l 17 al 2 3 
a | i M o l 8 9 0 ' . ' ' • ; \ / ^ - ' 

.: Nmcite. ' . -
M i i y i v ì m a s o l i i i o f s m m k e 8 

j^i m o r t i » — n — 
:;';„; espos t i „ 1 » , — 

: ' j ; ' ' • • ' • ' : ' ' " T o t a l e N . ' 1 9 

. : Morti a domioilio. 

fcav. Qiaointo P ranoesoh in i s fu Gio­
vann i , d 'aani 64 , pens iona to — Eliseo 
F o i ; t i L u c i a n o , d^anni 1 e mesi 2 — 
Tefeea K r u b a r - D e l l a ' V e d o v a fu P i e t t a , 
d ' m | n i 2 9 , oasa l iuga — Pat r ì z io P a u -
lùpiv di Antonio, d ' a n n i 2 3 , os ta — 
iPi'rflà De l Gobbo-Franzo l in i fa Dome-
nloo.i- d 'anni 77 , . : oaaalinga- — T e r e s a 
SalòmioUdè Oól lé ' ' f a • G i u s e p p e d ' a n n i 
7 7 l avanda ia :— Genoveffa Moreale di 
Dojhenloé'i, d ' anni 2 . 

' :J • Éòrii nelVOspitalé civile. 

' B o n i e l i j b ó B a h e l l o . f i i G ì o . B a t t a , - d ì \ 
«ni ì i .7*7, • tagl ialegna ' — Anton io Viola, 
4 ' anni ,62 , , o t tona jo . — . Giuseppe D e 
Mài-oo fii G i i i s epJe , d'atini ' 5 3 , agr iaol -
t o r e — , Lu ig i Nas t e l l i , di g iorni 16 ~ 
liOdo^Viifo Zànel l l d i V a l e n t i n o ; , . d' ann i 
12 > . ^ 'R i i ì à 'Nàcen i , 'di mesi 2 — Ca-
tM'ijfts^flrpl 'J-Di, . .8? ' ' ' fUiEibio. d 'anni 
BÓ, con tad ina . , , . ., - ; .̂  

Mart^^iàll'Pipitah militare , ; ' 

F ianoesoo di Bracc io di Vincenzo, d i 
itilni 28, ; ;aoldato:nel :85 R e g g , fa iuer la , 

' : ; / ^ V : ' V i o l a l e N . 15 

à e i i q n a l l 3 non a p p a r t e n e n t i al Comune 

' l i -Ud ina . , ; . ! ;.'. 

Matrimoni. 

,' .Giovanili .ffrànoeaohinis,,, operaio d i 
ferrièrà,.: , .cofl, ,Brigida, Binutinix .seta-
juo la ;5 j - i j ioyani)i B»rnardis, , .oooohiere, ' 
con Maria iV ido t to , s e rva :_ - r - i :P i e t ro 
Ceroni caffettiere, oon- iLnois : S o n a n o , 
oasgl i o g a — Michele Z a v a t t i , csfiott iere, 
dòn'^Msiria Fac i l e , oaraeriofa.^ 

• i ', .PubbÌi<fazioni di matrimoni.o\ 
• Gi i i seppeE 'a loon , a rmaiuolo ; con I d a 

P r e d a u , se ta juola — P i e t r o Va le r io , 
sa r to , con Lu ig ia ,Bacohe t t i i ouòltrice — 
D o t t . Gug l i e lmo JFiiaferro, medico-chi-
rù rgd , o a n ' É i i è e n i a npb. B i l l àv i t i s , a 
è i a t a — P i e t r o R o m a n e l l i , ealzólajo, òon 
XiHigìa 'Bott i , s a r t a ,Ir- Enr i co P iv ido r , 
vernìòfatore, con,: R o s a 'Tomadini, oasa-
..Unga. : 

<| ( (SOrv«»i lo« l jne te i»] r^I (>j f lo l le 

S t a z i o n e di U d i n e — R , I s t i t u t o Tecnico 

24 8. 90 •: ore, i7.a. ore 3 p. .ro,9p.l«'"-25 
^ loreB ftii 

Bar.'̂ rid a i o 
aUo.miia.lO 
liv. del inace 
Umido. iQlHt 
St4tBiii"oÌ8lò 
Aoatiacad ni 
|((Ììr6zioiie 
iSlitelf kilim, 
^elfm. cèniig.' 

747 8 
59 

'SWiilò' 

calmu 

8^4 : 

745.0 
78 

'ttistò? 

calma 

25.5 

744.1 
99 

pióvffso 

calma 

22.4 

741.8 
89 

coperto 
1.3 

calma 

1 219 

T e % ^ " " " ' ^ ^ ' ( Bimma 18.7 
Teiiiiiei^tufa njinima'airnpertp.i. sl$:5.,. 1 ; . 

T e J c s * " ' * * ' ' " ' * ' « • « ' o o f i c o . D a l 
ruffioio «eni'*?'*' ài R o m a . R icava to a l le 
orei;3 pomi 

'd.el !^4 8 . 90 . 
fempo-probabile : — V e n t i da de -

boli a freschi' in torno p o n u n l e j cieio 
va r io con ten(pora l i a nord, t empera ­
t u r a in d i in innzione . 

MIMORELE DEI PRIVATI 
IWwntie (ìi pluti» «li j v a i n e 

' '••Àpviso di oonoorso. 
4- t u t to il g iorno 15 se t tembre p. v . 

è aperto, il; od'noorsu ad un posto di 
sc r i t t o r e di rag ioner ia prèsào ques to 
is t i tuto; coiV annuo st ipendio di L. UBO 
e vèrso t u t t i igli obblighi e dir i t t i por­
t a t i da l lo : s t | t n t o e rego lamento del 
Monte e de l regolamento pe r g l ' impie ­
g a t i deil'uffioio municipale di U d i n e , a p ­
prova to da l Consigl io comunale nella 
;seduta 19 diosmbre 1869 , 

Ql l M p i r a n t ì dovtan i io , en t ro il d é t t o 
t e t i n i n è r i t ' e g è ì ì t e t ò l e loro i s t a n z a à i 
protòoojló ài rfiieéttìijstìtttto oo f t ada t e 
d a r S é g a é n t l ^ l n ò n B è n t r : 

a ) oerti&dÀtd d i ùagotta , da c a i r i s u l t i 
l!età non minaro d i abn i I S é .noa m a g -

:Ì^ora;di':^fr|S"'.;;•'"•• :si-y^,:\.^ vv.5-.•;.•.' 
&) dértiflò^to di óitlitidìnàoto i ta l iana i 

' i i^f<stetitì(3attt*4l 8 # 8 e i o K o i f i oósti-
tnzl()tte'-''fllioR''i"s.' i'--ì'-.';•:,:..•••';• !> 
: d) flértìfl&lò: d i , .llàen^fl: de l l ' I s t i tu to : 
téoniooi sezione di rag ioner ia i 
tì fedine pól i t ico-oriminal i I : 
pfyhf<!& d i ' è j s a r e l ibero degliv obbli- : 

g l i i ' d i leva di I , ca tegor ia . 
Non àa ranno ammussi i concor ren t i 

ohe avessero pa ren t e l a fino al p r i m o 
g r a d o cogli Rttiialf impiegat i dell ' ist i- , 
t u t e . 

Ud ine 22 agos to 1890., 
I l Pres idente 

Umttiaa 

I l D i r e t t o r e 

, A, Bonini. 

i v t U N i c i P i o D I R E Ì V I A N Z A : O C Ò 

J t v v l i i n d i o t u c o r a o . 

É a p e r t o il ooacorso al ; pos to d i 
medioo-chirurgo-oatotrioo di questo C o -
mnùe, col l 'annuo s t ipend io di L . 2 5 0 0 ; 
ne t te di riooliazza mdbile' ed il com­
penso di oeutesimi 40 pe r ogni vacci-
naisione,' ooll 'onere del la cura g r a t u i t a a 
tu t t i gl i ab i t an t i , l ' obb l igo del ser­
vizio q u a l e ufficiale s an i t a r io , e de l l a 
res idenza nel Capoluogo comuna le . 

L a i s tanze documen ta t e a leggo s a ­
ranno p rodo t t e a ques to Munic ip io en­
tro il 15 s e t t e m b r e p . v , ' : 

Remaiiiacco, 17 agosto 1890. 
11 Sindaco 

Ferro doti, Carlo. 

NOTA AkLEQffA 

.Un oolnnello in r i t i ro , a m a t o r e ; de l 
bel sesso e sempre, tale,, nonos tan te i 
suoi 7 0 anni suouat i , d ichiarava l ' a l i r a 
aera in un. circolo di d is t in te s ignore , 
che non aveva Usai t rovalo u n a d o n n a 
b ru t t a . . . . 

,-— E d l o ^ l ' i n t e r u p p e u n ' a l t r a a 
bionda s ignora , che aveva il n a s o 
sobiacoiato in modo fidioolissimo — vi 
sfido a t rovarmi b a l l a i 

—; Voi , s ignora — r i s p o s e il g a l a n t e 
oolohello — voi siete un angiolo ca­
duto dal c i e l o ; m a p e r d iagraz ia , s l e t e 
caduta sul naso I.... < 

. , . . • • « . . « 

. A l l a Cor t e d 'ass ise: 
I l Pul(blioo Mtmisterrf t e r m i n a un 'e ­

loquente requis i to r ia , ooatiiO un assaa-
s ino! '• " . ' : ; - • ' ! • • 

'''^- S ignóri g iura t i , , voi vede t e ohe 
l 'assàssluo è aaaolutamente indegno di 
p ie t à . P i a n g e egli forse su l suo d e l i t t o ? 
Noi „ l a mano, ohe hit v e r s a t o il s angue 
non può v e r s a r lacrime! » 

memo PEL MDfi 
Un ladra oelBbre 

I l 16 luglio scorso, un br lgudie re d i 
polizia di Alenoon, a r r e s t a v a ìu un a l ­
bergo, un e legante gloviuòt to ò h e r i f l u - . 
t avas i di p a g a r e l a , s o m m a di L . 12,50, 
a m m o n t a r e di diverse consumazioni da 
liii o rd ina te . 

Perqu is i to questo roaaloitraii te, venne 
t r o v a t o possessore di un n u m e r o infi» 
n i to di gioielli d i valore , e di ve ro a r ­
sena le ,di ordigni a t t i a,far s a l t a r e por te 
e ae r r a tu re . 

Condot to al Commissar ia to d i polizia 
rifiutò di dire il suo nome d ich ia rando 
che non conosceva il francese e ohe 
era r isoluto a nascondere la sua i d e n t i t à . 

Venne a p e r t a una inchies ta e si sco­
pri , ohe • i gioielli p rovenivano : da due 
furti 'éòtnméssi a Gae rohe e a R e n n e s , 
poch i giorni pr ima. 

Condotto a Rennes j davan t i al g iu­
dice . i s t ru t to re , dopo a v e r de t to nomi­
na r s i P e r g u s s o n , essere di G l a s w ed 
avere 36 anni , dichiarò ohe ques te sue 
deposizioni orano false, m i non vol le 
n é modifloarle né comple tar le . 

E g l i ài oppose a d ogni t e n t a t i v o f a t t o 
pe r fo tografar lo ' ; una volta un foto­
grafo lo .a t tese a l motuen to in cui pas 
sava in .mezzo, a due g e n d a r m i , ma 
F e r g u s s o n avendolo scoperto, fece t a l i 
smorfie con la faccia, ohe resero l 'ope­
raz ione iìnpossi,bile.: 

U n ' a l t r a vol ta , nelle otirceri, v e n n e 
posto u n d e t e n i i t o 4avt(nti a d un muro 
della prigione, per mascherare l ' appareo-
ohio foi;ograflcfl il cui obbie t t ivo gli 
pas sava solito il braccio ; ma J e r g u s s o n 
aveva sospe t ta to la cosa e non ai man­
tenne fermo un solo i s tante . 

I n p r ig ione , Perguason , che h a il 
cul to stesso ohe aveva L u i g i X V I , im­
piegava le ore d'ozio a fabbricar chiavi 
false con dei r o t t a m i di ònoohiai, e sio-

oome quéste otiiavi fftnzìonavaBo egro» 
giomehte óoèb JÉaiidó ohe non iriuèóisae 
« feggW ai picìgiótòjvWiST^già aperte 
dtie porte; etfiiSrotptasó méntre stava 
per aprirne BtìSrtstm'ì'tìittqaB-to 
pili taMi, ,«d %Ii° tówìibe statòvlibaro. 
;-;It:diìe tóltl ajgstìlìsyééiva àèéasàto e-:-

rano stati òoÉméisi: di jiotte, mediante 
rottittó tìvaftftlStlti;ttaf|S»ntaftcltta :gl(:' 
oggà(tf;ettlWt! •|H::Ì3ÌietW»;iitaf!' tro-èrti 
addoMtì̂ égll n»Piifc{iir8: òàiiiaiamèutiJ. 

Dichiarato ::0.llpéyòle dal , giurati di : 
llle-ét-VilWni|j (ì'l'e|guàsoli, venne con­
dannato a dtóol, .s|hi; di: làTOri forzati.' 

Egli asdoltè. la Beutea,ja impassibile ; 
soltanto al momento di naolre dalla sala 
delle Assise, disse s : ' / ' 

-—Ebbene, Inggiró: 
Ed è capace di mantener In promessa, 

• i u l p n à l o n i d è i l l e s l n I ^ n t t » 

avveni i te il 8 8 : Agos to 1890. 
Venezia 4B 4 1 6 8 ' 4 8 2 4 
R o m a 90 4 8 10 5 5 8 1 
Napol i 9 18 79 8 7 4 
Milano 17 7 So 2 4 4 3 
Tor ino 8 9 2 4 4 9 4 7 1 8 
firenZB H 4 5 . 7 8 7 89 
B a r i 1 8 8 7 3 1 57 2 5 
Pa le rmo 60 66 5 42 47 

LBS'ri'WdUttBM.* Ìl«l«t?<i,l. 

ymmi\ m 

R«nd,Ilali»naB«/«SOdi:l gran. 1891 
, , „ 6% goaMlngl. 1890 

Azìoai Banca HanionW, . . . . 
, Banca Venata « di iil. 
, Banca 41 Ored. Voa, anmln. 
„ Sooiati 7an. Caìtr, aomin. 

- , Ootonlflciò Y8BjB.ifin8 apr. 
ObWig. l'ruatìto di VOtteai» a premi 

da a 
94.23 —.— 
98.40,—.— 

2?«'.—' -.— 
2i<B. .— 

28(1,— 
2 5 . - 95.25 

sviata a tra 
Cambi «con. '—.—' "a da 

Olaniìa . . . a'/, —. . —, 
QaiJiaaia. . . 4 — —»,^- —,-- 129.60 
tTrauoia. . . . » — too.8a m.n —. 
Belgio 8 VI • — . — «.. —.— tiOndra . . . . 8 — 36.Ì6 2S.81 25 25 
Svi -.aera. . . , \ — —.— —,_- .̂.,— Vienna-TrlM. •i'—. 204i7B _-.«_ —..̂ . 
BaDcoa. anstr. — 32».) —.'— —̂, 
P8zaiaa20fr, — - _.— — 

12B.70 

ss'so 

' • • ' H é i u n i l 
Banca Nazionale 8 '/ò' 
Banco ili Napoli 6 »/, — Intorasai su antici­

pazione Keadlta B '/« 0 titoli garantiti dallo Stalo 
sotto fonna di Ooàto: Corr. tasso 8 p. —%. 

•••'Borse 

573 
718 
611 

TOBINO 38 
Eend e. 96 
Rjnd. ano 98 
Az.F.Moa. 

„ , Mot. 
Ctod. Mob. 
Banca Naz. 178i 

„ .Sabfi.,, 8,1 
Oradito (ilat. 14B 
Bascii Scon. 'M 
Banca Tibar. 87 
Oomp. Fondi -80 
Cassa sovv. 135 
a v . a . ra... 101 
H 8 m. a. tjOnd. 25 
Bau. Torino 498 

GENOVA 28 
Rana. 5 Oio 96 
A.Ban.Naz. 1T60 
Otod.M.ltal. BOn 
Farr.Meriil. 710 

, Medit. B70 
Navig. Son. 866 
Bjac*s Osa. 478 
Ratfln, Zuco 226 
Società Ven. — 
0. V. a. li'ran. 101 
, „ „ L o o d . 26 
„ , „ gem. — 

ROMA. 23 
R. I. 60(0 0. 06 

„ per «a, 96 
Evitai. 8010 61 
Baa^", Rom. — 
Banca Goa, 481 
Cred. Mob. 694 
A. Porr. Mot. 708 
A. S. A. l'ia 80 
A. S.Iramob. 498 
Parigi a 8 m. 100 

.Londra « 25 

BERLINO 2S 
Molili. . I6i 
AnslriaoUè lOB 
Lombarde 52 
Band. Ital. 94 
' LONDRA 28 
Ingle». 96 
Italiano 92 

MILANO 28 96 
Read. a. 

36.— 
60.-

M . -

569 
341 
1270 
61 

, 865 
116 
190 

5 0 -

Kaiid. fina 
Madilorr. 
Banca Bea. 
Lantf, Rosa ': 
Cót, Cantoni 
Navig., Geo, 
fef. Zuooli, 
Sovvonzlonl 
Soc. Vegeta 
Obbl. Merid. 30 ! 
„ nuova 8 0(0 225 

Fcan.avisH 
Lond. a 3 m. 
Bari, à vista 35 

- a 8 meaì —1 
Moridioaall 

FIRENZE 28 
Head. Ital. 05 
Oamb. Lond. 25 

Francia 101 
A.'Fetr. Mar. V08 

Mobiliare 697 
VIENNA 2 3 

Mob. 307 
Lombardo 140 
AustriacUo 
Banca Naz. 
Napol. d'oro 
0. atiParigl 
Ó. Oli Londra 118 95— 
Read. Aust. 89.65— 
Zaccb, imp. — 

PARIGI 28 I 
Rena. F . 30(0 98.50 
R. 3 0(0 por 94,65— 
Read. 5 0[0 
Head. ital. 
0.su Londra 
Oèns. iaglasa 
Óbb. ferr, It, 
C3amb,.ital, 
Renditurca 
Baa. di Parigi 802 
Ferr. taaia. 495 
Prestito egìz. 490 
Proa. apag. est, 76 
Baa, discon, 507 
„ ottomana 597 

Ored. fond. 1813 
Az. Suea 3318 

337 
982 

45 

6 5 -
2— 

1 3 -

o— 
50— 
5 0 -

2 0 -
86-

106,85-
95 80— 
2 5 3 4 -
98 9/16 

836 
1 

13 95— 
5 0 -

87— 
I S ­
SO— 
S i -

Di SPACCI PARTICOLARI 

PARIGI 24 
' Cliiaattra della sera Ital. 960 

Marcili 1S4.4) 
MILANO 24 

Raadila ital. 94.80 aera 95,30 
Napoleoni d' Oro 20.16 

VIENNA 3f 
Rendita austriaca (carta) 88.40 

Id. Id. (arg.) 89.60 
Id. Id. (oro) 108,85 

Loadta 11.57 Nap.718 : 

P rop r i e t à della t ipografia. M. BARDDSOO 

A M S S A N D R O B U J A T T I gerente respons 

Banca di Udine 
Anno XVUl l8o Bseroiilo. 

'. . . GÀWIirAltB SOCÌMI.B 

Attnionfare di n. 10470 •"-
Àiiòni a Li 100 . V U l i04 t ,000 .— 

Versamenti da ellettuaro , 
• . a..»aldo^B i tóaini : ; - ; i>f ; i ; s23,S00.-^ , ?' 

Capitala eSfetlivàliSenfB Ver-' " ' ' 
:sató . : , ; . , ' , i . . i , i ' - , ,v . -L . B28,B08.>-

Fóndo di riserva » 229.116.79 
Pondo evenieMJé , , . . . , . > , 9,O'703ìp 

Toiala . i . t , 7 g l i 6 8 a i 8 

O p e r M à i c i t i l o r d l i i a r t e 

••diélin-;Ìtanoi>. 

Riceve denaro In V u a i i a e o r i p e n t B 
r r i i t t i r e r n corrispondendo l ' interesse dal 
3 1(8 Om con facoltà ai correntista di di­
sporre di qunlunqiie somma a vista. 3 S|4 
dichiarando vini:olare la somma almeno sei 
mesi. Nei versameatì in Conta corrente ver­
ranno ' accettate senza perdite le cedole 
acadute, ; . 

Emette X l t i r e t l L d i n i s | > t » i r n i l » cor-
rispondentio l'interesso del 4 Ojo iJbn facoltà 
di ritirate fino n L,:3000 a vista. Par, mag. 
gior! importi occorre un prèvviso di un 
giorno. 

di interessi som mtti da riccìiessa mo­
bile B capitalisnabili alla fine i ogni semestre. 

Accorda A n I e e i p B z I u i i l s o p r a : a)<!artej 
piibbliebe B valori industriali; 6) seta greg-
già e lavorato 0 cascami di sotaj 'c) certifi­
cati di deposito merci, 

Scinta C a m b i a l i almeno a due firme 
con scadenza fino a sei mesi. 

U r d o l n di Rendila Italiana, di Obbliga-
lioni garantite dal loStnto e titoli astratti, 
.V Apre CKod( t l ' : - l i i C o n t o e o r r e n t t i 
garantito da depòsito. 

Rilascia immediatamente AtBegnt d e l 
U u t à o o d i N n i i o l l su tutte le piazze del 
Regao, gratuitamente, : : . . , . 

Hmslte A s s e g n i n v i s t a f o t i è q n o a i ) 
sulla principali piazze di A i i a t r l n , F r a n -
c i » , e S o r m a a l u , l u g l i i l t c r a - a ) A m e ­
n e » . - , 

Acquista e vende V a l o r i e ' V i t a l i l « * 
d n s t r l n l l . 

Riceve V a l o r i I n C D u t o d l a come da 
rogolaraontp, ed a richiesta incassa le cedole 
0 titoli rimborsabili. 

'Tanto i valori dichiarati che i pieghi 
suggellali vengono eoltacali ogni giorno in 
speciale I t e p o i s i l t o i r ) » recentemtnte co­
struito per questo servino. 

Esercisce I ' E a i a t t a r l a d i l ì d l n e . 
Rappresenta la Sodletà l ' A n o o r a per 

Assicurazioni sulla Vita, 
F a l l servizio di Cassa ai correntisti gra­

tuitamente. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagitì») 

Avendo la Banca uno speciale esercizio 
di C a m b i » V a l u t e {Contrada del Monte; 
può assumere qualunque operazione analoga. 

SOGIETi. UBALE 
• • " ' • • ' • • • . , 3 i 

Àssicarazione mutua a qaota fissa 
c o n t r o I d a i i i i l ' d v ^ l l I n o o n d l e 
d e l l » « e o p p l o d e l S»* l u c o , d e l 
f u l i n l M e o d e g ; l l . a p p a i - e c c l i i « 
v a p o r e . 

Fondata nell'anno 1829 

premia t a con medag l i a d 'oro d i p r i m a 
classse a l l ' Espos iz ione N a z i o n a l e 1 8 8 4 
in Tor ino 

SIBDE ISOCI. t iLI i m T O H I i l l O 

Via Orfano n, 6 (palazzo propr io) 

I l Consigl io G e n e r a l e n e l l ' A s s e m b l e a 
del 31 magg io p . p , in T o r i n o , app rovò 
il bilancio del 1888 , esercizio 59 ," man­
dando . app l i ca r s i al fondo di r i se rva 
h. 285 ,911 .84 , ed in:, d i s t r ibuz ione ai 
Soci dal 1 genna io 1890 h. 333 ,555 .65 
cioè il dieci per cento snlle qaaie 1888 , 
o l t re yesonero della lussa ffovrnativa. 

L a Società ass icura le p ropr i e t à ci­
vili, rus t iche , commercial i e indus t r i a l i . 

, — Accorda special i r iduzioni pei fab­
br icat i c ivi l i , — Concede faci l i taz ioni 
alle Prov inc ie , ai Comuni, a l le Opere 
P ie ed "a l t r i Corpi >Bmministrat ivì . — 
È es t r anea a l la speoulaz ione . 

L a Società h a un annuo p roven to di 
circa quattro milioni, ed un fondo di 
r i serva effettivo di o l t r e sei milioni. 

L a media a n n u a dei R i s p a r m i , r i p a r ­
t i t a ai Soci ne l l 'u l t imo decennio am­
monta a l 16,10 pe r cento, 

VÀgenle Capo 

Seala Wittorio 
U di ne - P i a z z a del D u o m o n, 1, 

Avviso. 
Pressò la sotto denominata 

ditta Vendesi la vera Acqua di 
Cillì adatta pel vino Cividino. 

Deposito della Birra di Pun-
tinflam con vendita di bottiglie 
a prezzo ridotto. 

F.Ui DORTA. 

IMllMI 
GOLbEMliililifO 

.il sottoscrìtto da oltre Ìrèùt46»!|(ft« 
anni .lavora' In |ittr'.iniliiÌÌffl|'tt»ol\ 
sistema economico e dì gran )nll|^ |ré-: 
feribile delle aste in ferro vaoto|Vì6«itt 
il obntiàppesti pel vento; ì «api»j|vbM 
fuiotìo affjpi-eéBatì ed approdati aii.iBir0' 
féBStiri di flÉièi. Ns oostml per fflwsé, 
per palazzi, pW edifloi pttbbli6|i e 
sempre ì parafulmini da liil ooWatl 
ottennero apprriva«io»re,'*II»»i»tèm«'':a*lla 
doratura è quello a fiiooo con Orliflito. 
faràfulniinì a ottaeo od a rftggiO|iit ri­
chiesta. Prazal raoSloisaltói. ; /J>-, 

•'''•'PiMBÌ"aftti«fi|i«".||i->-
Fabbro ' M6<MiàiÉilà# Vis M>ìa ; 

Grande depositìj Vini. dtósjÉ-
•sto'e'dìiustìo;-'•;••":' -''.v•••.«# • ' 

^ 7WP€'<l l*t ìLi T à y ••;• 
Vino Marsala rosso teclhio 

anto in fiaschi cpme in fuèti; 

Chiedele Gratmsgslif!^, AUbonaffvl 
ai più splendidi o piii .economici ji«jr.i»l 

'•'•••• '-' ' i ' .d iMòd4«.i '> ' r '" ' ' ^^tjjji 

u siieif 
che si stampa a MILANO e la edizione 

irancese int i tolata: 

X J J Ì ^ SuàuTSOisT . ' . ..".., 
760,000 copie per ogni Ntimèro 

• in 14 lirigue' ,:>•'•' 
D. HOBî LI,Jditórfin MiLANÙ : 

dedizione oomiittè.Li 8 .'•, 
di lusso L̂  I t t ivU'àntìo 

K nEl,U PUBBLIOAZlOnS .MBNSiav 

mccÀMKNTB ittljsmW'';' V • • 

L'IfAlìà GKtllji 
Letture in famiglia, diretta daltetot E 

De Maroii è dalia signora A. Y^rtaa 
.; Gentile. . ••: J T . , . S K Ì - Ì'.'^^ •.•\:-' Ì 
Un fascicolo al mese d i 6 4 p|igiBé i n 8 

L , l a airànnoiEe'r:,',iJ,gìi|v.?jpe||i,^e 
le g iovanèt fé dag l i 8 « , t 6 ; , s p i 

G l i a b b o n a m e n t i ai r ioev^i iò ìpre lao 
l 'Ammin i s t r az ione del i i ' r i W i t ì . p d m e 
Via del la . ;Prefet tura, : : 'g , , , 4ove..BÌ,'dl-
B t r i b n i s ò o n b ^ ^ r a 4 " s i i u m e n | d i s a g ^ o . 

I l so t toscr i t to ' siióoessòré a l la fabbrioa 

Sohiìnfèld pregìa'si ' po r t a r e a oonosoénza 

di questo spe t tabi le pubblico; oKéj.'a'dà- : 

t a r a d a l 1,° s e t t e m b r e 1890,, d e t ^ - ^ l j . 

b r ica funzionerà , per, Bup.' 'prppriff:àbntó 

in modo da rendere abddisfattia t i i i t ^ ' 

esigenze e pun tua l i t à 41 se rv i z io . .A l l a 

o t t ima qua l i t à s a r à u n i t a l a - m o d i o i t à : 

dei prezzi in modo da non t e m e r e .opB-

oorrenza a lcuna . ^j 

Udine, i8 agosto 'i890;'£. lì 

e. Pél Neìp(:J 

ilauro liUisi (irKiiisiì 
Udina — Via Daniol8BM<mto,;IS. ; 

; ..DEPOSITO ; ;'T > 

liCfiHlNE U 
mediante 1 'aolduoàrboni isa se rv ìb i l e 

p e r . 2 0 a 30; e t to l i t r i , j . ; , ,_T^; i | \ 

MACcHiiff^ f SISl;: 
PEI» BiKni.:,''ts;^:';.;|-'\'' 

RuMnetti p V aèpelolto I 
a p rezz i modioissbai.^^;^ .{ 

Si r i cevono p u r a commissioni p f r 
quals ias i lavoro t a n t o in o t tona oheìsiii 
g h i s a . " - • - • • • • » '»•••• •* ' • • .• . .•>-. . . . .«». .«:~.n.«. 



I L F R I U L I 

Le ìnserziom dall'Esteirti per ir Friuli »ì ricevono esclusivamente .pressò IfÀgeuzia j*yìnoipale di Pubblicità 
E, E. Oblieght Paiigl e Roma, e per l'interno precBO ì'Amminìstrarione del nostro giornale. 

DEPOSITO VESTITI FATTI 
UDINE — N. 2 Mereatoveechio N. 2 - J U D W E 

Egregio Signore^ 
.-(Pregiomi portare a conoscenza della S. V, ohe avendo ultimata la lifpd.dasione di tuMa la merce di ragione del signor 

~ ' • •" --•^- . •. ..-...-•.--•-.. -- i.- j... -M ̂ L.ao. .L...1L- :ÌI cominciando 
mia priva-

per tutta la provincia ai uomo, inoltre vi garantisco ragno eiegantissmo e 
cofifèzioSie accurata avendo del doppio migliorato 1' andamento del mio negozio dopo che assunsi il nuovo Tagliialore nella 
peréoua del signor Vittorio lìertazzi. 
• ,'Per averne una prova palmare basterà che confrontiate i PREZZI ed il LAVORO d'una volta con quello che oggi sono 

ili grado di potervi fornire. 
..,. ; Sicuro che non mi mancheranno i vostri ambiti ordini, con tutta stima e considerazione mi segno 

Devotissimo servitore 
I • P I E T R O M A R C H E S I ., 

E R G E P R O N T A 
Gilét piquet a seta . . . . 
Vestito n o v i t à . . . . . . . 
Sopi^abiti mezza stagione 

ORARIO m i A nmmik 
DA DDIMB 

ore 1.45 u t . 
, 4.40 ant. 
a U . l i «)t, 
, liSOpon 
, 6.80 , 
, 8.09 ; 

DA D B i r a 
oro 6.15 i^ t . 

, lO.SOaai. 
, 3.26 p, 
, 6.10 p. . 
DÀ ODIMI 

ora i.ib int. 
, T.61 wit. 
a 3.4Q p : , . . 
» B,SOp.° 
, 11,10 ant 

DA USIXB 
ot? e.—««t. 

„ »,— ont. 
, n .Kl , 
, B.aop. 
» 7.34 , 

' i ^ i i t o 
omnibus 
dlraito 

omnibttij. 
omnlbiu 
.'Alnits. 

A VKMKZIA 
oro 6.40 ant 

„ 9.00 ant. 
, . 3,05 p. 
„ 0.20 p . 
, . 10,30 ,p. 

, . 10.16 f. 

FarUnsa 
DA VISHUXIA 
ore 4.66 ant. l i retto 

a 6.16 ant. .QianlbnB 
, 10.60 ast. omatbQi 
, 3.15 p. dirotto 
» IÌ.06 , misto 
„ 10.10 , omnibus 

Arrivi 
A DDIKK 

oro 7.40 ant 
,10.05 ont 
„ S.06 p, 
„ 6.06 p 
, 11,66 p. 
, 2.30 » . 

ofiinib. 
^ t t « 
.^autlb. 
oaoib.' 
dlretio 

• i t to . 
onnlb. 
nlt td 
omnib.-

miato(*) 

DA UDINE 
oro 7.43 ant 

a 1.0? p. 
. • 6.34 . 

V u l n e l t l e u a c e 

minio 

omnibus 

omnibus 
a 

misto 

APOnTEBBAIlUil, l'OdTBIIBA 
.or» ii.60 ant. oro 6,20 ant. 

9.1» a . 9.59 ant. I 
1.95 p. 

. 0.24 p. 
7.06 p. 

oro 7.87 tnt,|l 
, 11.13 anli'.|| 

,1.: '7 .83 p . 
a 8.45 p . 

, a I'2.45 p . 

2.34 p. 
4.40 p. 
6.24 p. 

onuib. 
dirotto 
omoib. 
onnìb. 
dirótte? 

A UDIR 
oro 0,15 ni 
I a 11.01 „ 

, 8.06 p. 
» 7.17 p. 

i ' , 7.69 p. 
DA 'l'RIESTB 
tiro B.10 ant. 

« 9,— ant. 
4,40 p. 

. 9 . - P. 
, 3.46 p. 

oanib. 
»»nlb. 

. .misto 
onnibas 

n l t to (*) 

, A \7Dir4» 
oro 11.67 a C 

a 12.36 p. 
a 7.46 p. 

I a 1.16 m 
I „ 4.20 p. 

A OIVIDALK 
0r8.'!g,!lltuilt. 

0,81 . 
11,61 „ 
3,68 p. 

8.02 . 

aiisto 

omnibus 

A FOAToarc. 
ore 0,47 ant, 

S.35 p, 
7,'i8 p. 

A ODIHS 

oro 7,38 ant 
10.16 a . 
12.60 p 
4.64 p. 
8.48 p 

DAPOBTOGB. 
oro 6.43 ant 

- 1.23 p. 
6.04 p. 

A UDINK 
omnibus loro 8.66 ant. 

misto I a 3,13 p 
7.16 p. 

^ Da l'ortogriiaro per Venezia allo ore 10.02 àiit. a 7.'J3 
Da Veneiìia arrivo 1.06 poni, 

NO. Il lisnc^ Segooto-ioU'astcrisco (•) si ferra» a Comons. 

.QRAÌIIO,, DELLA T,.RAM\'!A A VAl'ORE 
UDIIME - SAN DANIELE 

Parlerae 
DA ODINE 

ore 6.ÌS ont. 
< 8.18 > 
< U.SÌl a 
« 2.— p 
« ' 7 — 3 

Arrivi 
S. DANIEUI 

ore. 7,44 ant 
» ' ' 9 58 p . 
» 12,4.1 p. 

3.44 p. 

S laz. Geni. 
Stàz: Porr. 

P. iGem. 
da Stojione - ,, 
foJToviaria > 8.44 p 

Partmzei 
Ì|!DA S . DANIEU! 

jore 5.— ont. 
» 8 . - > 
> l i 41 > 
> 1,40 D. 
> 6 . - . Ì 

Stuz. Gem. 
a Stazione 
ferroviaria 

id. 
ili. 

Arrivi 
A UDINI! 

ore O.lGout 
9 38 > 
1 50 p. 
3.62 » 
7.38 > 

da L. 4 a 25 
4. 18 « 45 
<«; 15 < 50 

Ulster mezza stagione da L. 16 a 4^ 
Calzoni tutta lana. . . : « ft ^ oO 
Sacchetti Orleans neri e colorati 

i 

Antica Fonte rejo 
AQUA ii'ERRUGINOSA 

Meilaglia alle lisposizioni di Milano, rraiwofcirte S|ra, 'l'rloslc, Ni/za, 
Torino o Accaileinia Kttzionalo Parigi. 

I.'Aqnn dell' A S l ' l C A r o S T W U l 1»1!J0 ù fra lo rerrasiiin'!'! la 
pili ricco di ferro o (li g^as, e por consttguen7.a la più ofTieaee e la mrglio 
sopportata dai deboli. L'Acjiia di l*9!J4> oltre Mscre privo di o.sso che 
esiste in iiuantità, in quella di Reeoaro con danno di obi no usa, olTre il 
vantaggio di essere nna bibita gnulita e di conservarsi inalterata e ^^sosa, 
— Serve mirabilmonle noi dolori di stomaco, niaULtlio di fo'gnlo, difQejli 
digestioni, ipoconilrio, paipitiizioiii di fuorn, allezinrii nervose, craorrogie, 
clorosi, eco, j 

Rivolgersi olla niItCiìKIOtVI'l della r O W l ' E in MnKSt)«.*_ dai si­
gnori fanniicisti a depositi annunciati, esigojido sempre Arqua drll'Antica 
Ponto Pcjo (non solo Acqua Pejo) e elio lìxiii ItoUiglia obliià l'cticliotta e 
la capsula con impressovi — A X T M I A l''«WT»S l 'KJTO B O K -
« I I I ' I T T I — 

Btf La (li.-oaione C. DORGlIliTTI 

CCS 

tì fi 

co 

ec3 

e » 

<̂  li 

i 

! 3 *i V V 

bs; a 
! n e * ,̂ i 
« ••.- SB S.I 
' jj- fa « »• 

g e -Sì 

k ia ifoa ' 

3 ••• " ^ t S 

N 
N 

e 

'» a 

li 
_ . • « » 

m 

li 
i 
Ili 
ti¥ i 

I 
.h e mi Ul 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei Prati 
b«iouo-|kurftratlvo-HHÌImovrolfllAll c l i c v e n d o n o |> r epn ra ( e 

il» o l t r e <I0 RiiHil n e i r u n l t c a 

F A R M A C I A F O N D A 
1/ iiicontrustabiio ìiticcesso ottuDuto qui dii nna lunga serio di anni, 

coiiiQ Io provft '\\ grantU: iCoî snuKi elio so ne fa'̂  nonché le aniDentate ricér-
ctio, cbu mi pervengono tii tale tionitiicn rmadìò, m* incoraggiano a diffon­
derle H]ilggibfinente óuito tutti possano fruire dulia loro .salutare, efficacia. 

Queste rillolfì sono rfloeonaatjdabjli sott'ogni j-upporid nei casi di disturì i 
emorroidali, stitìéliezza abituale dt̂ l ventre, inuppotcnza, dolori d i ' t e s t a , 
riescono di grande utiliti!i ónde migliorare gli umori, .dello stomaco, riufori 
liirlo ed impedire così le facili ìndigustioni; oltre di ciò ngiscono come de-
punitive del sunguo ricost tuondono la sua crafii,'mlfj^linrandolo da ultimo 
III modo dii facilitare per^no Je ritardiate o mancanti mestruazioni. 

« L'uso,di questo preserva da fomiti morbosi ga&tricìj itterici, biliosi o 
verminosi, venendo questi insensibilmente distrutti ed evacuati. 

Riescono di somma efticacia a tutte quelle persone che coiiducouo una 
vta sedentaria, o ch^ fanno poco esercizio^ o vanpp soggetti ad affezioni 
croniche; coiruso di 'queste Pillole si procurerai no aanoftppe,^ito, facili di­
gestioni ed evacuazioni regolari^ senza soffrir il minimo di.sturbo, ne per 
sdori od altre irritazioni, prodotte da tasti altri specifici ; Ai più, in merito 
alla loro eomposizione^ agiscono blandamente e possono venire usate con 
buon successo in ogni età, temperamento e sesso. 

Oosc e melode» di eura 
Chi va soggetto a stitichezza, pesantezza di testa e facili indigestioni 

ordinariumente ne prenda Una o Due alla sera od anch^ fra ÌI, giorno, o 
con brodo, o con qualche bibita, o cibo c»ldo,vchi poi fiosso aggravato da 
qualche altro incomodo ed abbisognasse di una più pronta azione,' potrà au­
mentare la doiìo lino f | u a l t f r o ' Pìt(b[e, continuando od' alternando a secon­
da del bisogno, senza alterare il solito metodo di vita, e ciò Uno a che sa­
ranno sparite quella i/idisposizìooi per ìc quali vengono prese. 

AvverteusEe 
Ad evitare contraffazioni l'etichetta esterna della scatola sarili munita 

delia firma in ros.10 P. Penda, cosi pure la presente istruzione. 
Tutti quelli che ne faranno uso sono gentilmente pregati di divulffu'e 

la presente istruzione e voler rimettere informazioni ai fabbricatore sull ef­
ficacia delle stesse. 

Trovansi in tutte le principali Farmacie. '- ^ 
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. BURGHAR 
Bìmpetto della Staziono ferroviaria -- U B I N E -- Rimpotto della Stazione ferroviaria 

DEPOSI 0 DI BIUEA 
ESPORTAZIONE IN BARILI E BOTTIGLIE 

DKLLA 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

FRATELLI KOSLER 

n FABBRICA " 
• DI 

j ACQUE GASOSE 
• SELTZ 

!N 

DI 

L U B I A N A 
S I F O N I G R A N D I 

E P I C C O L s I 

DEPOSITO 
ACQUA AMARA P U R G A T I V A U N G I I K R E S E 

H U N Y A O I J À N O S 
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Udine, 1890. — Tip, Marco Baidnsco. 
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